
 

ESCLUSIONE ASSOGGETTAMENTO AD INVARIANZA IDRAULICA  
 
Ai sensi del Regolamento Regionale 23 Novembre 2017 – n 7 recante criteri e metodi 
per il rispetto del principio dell’invarianza idraulica ed idrologica ai sensi dell’articolo 
58 bis della legge regionale 11 marzo 2005, n 12 “con riferimento all’art. 3 , comma 
1, lettere d), e), ed f) del decreto del Presidente della Repubblica 6 Giugno 2001, n. 
380 che stabilisce siano soggetti al principio dell’invarianza idraulica ed idrologica gli 
interventi di a) nuova costruzione, compresi ampliamenti”, anche in virtu’ della 
richiesta di variante in merito alla superficie drenante e alla tipologia del terreno su 
cui sorge l’intervento di ampliamento.  
A partire dalle premesse di cui sopra, in riferimento all’intervento che prevede 
l’ampliamento di un edificio produttivo sede principale della Belotti spa in Suisio (BG), 
lungo la SP 170, seppur trattasi di ampliamento volumetrico questo medesimo va ad 
interessare esclusivamente una superficie già di per se’ impermeabile (piazzale 
esistente), per tale ragione essendo il sistema attuale di dispersione attraverso pozzi 
profondi operanti e non variando la superficie impermeabile non si ritiene di ricadere 
di fatto nella norma dell’invarianza idraulica.  
Parallelamente in merito allo stato di fatto la superficie drenante non subirà peraltro 
alcuna diminuzione oltre che rispettare a monte la superficie drenante minima 
richiesta del 15%.  
Entrando nello specifico e come dimostrato graficamente a fronte di una superficie 
drenante netta pre-intervento di 950,91 mq si prevede in fase progettuale una 
superficie ben superiore a quanto normativamente richiesto fino ad un massimo di 
1660, 90 mq di superficie drenante.  
In merito al sistema di raccolta e smaltimento delle acque reflue meteoriche, si 
prevede una modifica del sistema superficiale mantenendo le linee principali di 
smaltimento ai pozzi profondi.  
Per quanto riguarda le acque reflue nere il tracciato non verrà minimamente 
modificato, verrà eseguita precisa verifica di adeguatezza della condotta della acque 
reflue nere in fase esecutiva richiedendo come da prassi il nulla osta al gestore della 
rete di smaltimento.  
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